
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1150 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Lunghe attese per il rinnovo patenti. Come pensa di intervenire questa Giunta? 

 

Premesso che: 

- il 31 marzo, con la fine dello stato di emergenza, è iniziata l’ultima proroga Covid delle 

scadenze dei documenti e degli adempimenti legati alle auto, dalle patenti alle revisioni 

fino alle visite mediche. Pertanto dallo scorso 29 giugno tutti i documenti devono essere 

in regola secondo le scadenze ordinarie. 
 

Premesso altresì che: 

- la Commissione Medica Locale (CML) è la struttura costituita presso l’ASL Città di Torino 

che ha il compito di accertare i requisiti psicofisici in caso di revisione della patente di guida 

oppure in occasione del rinnovo, del conseguimento o dell’estensione della patente richiesti 

da persone con situazioni cliniche o età che possano far sorgere dubbi relativi all’idoneità e 

alla sicurezza della guida; 

- nonostante lo stato di emergenza sia terminato da diversi mesi, attualmente gli sportelli sono 

ancora chiusi: è necessario inviare le domande tramite mail. 

 

Rilevato che: 

- sono diverse le segnalazioni di utenti che da mesi sono in attesa di ricevere risposta alle mail 

inviate ai fini della prenotazione della visita medica presso la CML di Torino, via Farinelli 

25, o utenti ai quali la CML dell’ASL TO4 ha fissato un appuntamento a distanza di molti 

mesi; 

- prima della pandemia la prenotazione della visita medica per i rinnovi/rilasci/revisioni delle 

patenti presso la CML da parte degli utenti avveniva direttamente presso gli sportelli di via 

Farinelli 25 ed i tempi di attesa erano accettabili. 

 

Sottolineato che: 



 

- chi non rinnova la patente entro 3 anni dalla scadenza rischia di sostenere nuovamente gli 

esami teorico e pratico. 

 

Tenuto conto che: 

- una volta scaduta la patente, mettersi alla guida può comportare due rischi: il ritiro della 

patente e una multa da 160 euro a 644 euro, in base a quanto disposto dall’articolo 126 del 

Codice della Strada; 

- l’art. 97 della Costituzione, in linea con l’art. 1 della Legge n. 241/1990, sancisce il 

principio di buon andamento della Pubblica Amministrazione: principio generale al quale la 

Pubblica Amministrazione deve uniformarsi, che prevede il 

rispetto dei criteri di economicità, rapidità, efficacia, efficienza, miglior 

contemperamento dei vari interessi, nell'adempimento dell'attività amministrativa.  

 

Considerato che: 

- i tempi di attesa dovrebbero essere adeguati alle necessità degli utenti;  

- l’uso dell’automobile è spesso indispensabile: per andare a fare la spesa, per andare al 

lavoro, per recarsi a fare qualche visita medica urgente; 

- non tutti i cittadini possono permettersi di pagare privatamente il rinnovo della patente di 

guida, trovandosi costretti a rinunciare all’uso dell’auto per mesi. 

INTERROGA 
 
 
      Il Presidente della Giunta    
                                   L’Assessore                                                     

 

 

per sapere se questa Giunta abbia intenzione di intervenire nelle sedi competenti affinché, 

vista la fine dello stato di emergenza, sia ripristinato l’ordinario servizio di rinnovo patenti, 

evitando così di accumulare ritardi che generano situazioni di disagio tra gli utenti. 
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